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OVERVIEW NOTA STATISTICA n.4/18 – Novembre 2018 

Le professioni più appaganti. Un’analisi dei livelli di soddisfazione per qualifica 

professionale  

Fonte dei dati: Rilevazione Continua sulle Forze di Lavoro Istat 

Periodo di riferimento: Anno 2017  

Livello territoriale di analisi: Nazionale 

Unità statistica: Individui 

L’argomento della Nota Statistica 

Nella precedente Nota Statistica n.3 “Quanto sono soddisfatti i lavoratori italiani?  Un’analisi territoriale 

dei livelli di soddisfazione”, è stata presa in esame l’opinione che i lavoratori esprimono relativamente alla 

propria attività lavorativa. Dall’analisi è emersa una geografia del mercato del lavoro diversa rispetto a 

quella che è possibile ricostruire sfruttando i tradizionali indicatori statistici. Se è vero che i lavoratori “più 

felici” spesso vivono al Nord (su tutti si segnalava la Provincia Autonoma di Bolzano), è altrettanto vero che 

in alcune province del Mezzogiorno si riscontrano livelli di soddisfazione elevati per aspetti quali “clima e 

relazioni sul posto di lavoro” e “interesse per l’impiego”. Quali sono, però, le professioni più soddisfacenti? 

Con la presente Nota Statistica si cercherà di dare una risposta al suddetto quesito, stilando la classifica 

delle qualifiche per le quali i lavoratori manifestano il grado più alto di soddisfazione.  
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PREMESSA 

I lavoratori più felici d’Italia vivono a Bolzano, ma anche nel Mezzogiorno ci sono occupati che 

mostrano un’elevata soddisfazione soprattutto per il clima e le relazioni sul posto di lavoro e che 

manifestano un alto grado di interesse per la propria attività lavorativa: questo ed altro emergeva 

dalle analisi contenute nella precedente Nota Statistica n.3. Tuttavia, nella ricostruzione della 

soddisfazione degli occupati a livello territoriale non era stata posta la domanda su quali fossero le 

professioni più soddisfacenti. Infatti, non era stata presa in esame una dimensione centrale nel 

quadro del “benessere lavorativo” dei lavoratori italiani: l’attività professionale in senso stretto. La 

ragione di tale mancanza è da rintracciarsi nella necessità di affrontare il tema con maggior 

accuratezza, predisponendo un approfondimento dedicato solo a questo aspetto del mercato del 

lavoro. Nella presente Nota Statistica si procederà alla valorizzazione della base informativa di fonte 

Indagine sulle Forze Lavoro dell’Istat proprio in quest’ottica; i dati raccolti dall’Istituto nazionale di 

statistica, infatti, possono essere declinati anche per qualifica professionale, consentendo così di 

stilare una classifica delle 126 professioni presenti nel nostro sistema occupazionale1, sulla base 

della percezione soggettiva degli intervistati. Gli items attenzionati sono i medesimi della 

precedente analisi; si stimerà la quota di occupati “altamente soddisfatti” non solo per il lavoro in 

generale, ma anche per il salario percepito, per la stabilità professionale, per le relazioni sul posto 

di lavoro, per l’interesse verso le mansioni dell’impiego svolto. 

Il quadro che emerge dall’elaborazione dei dati è caratterizzato da significativi elementi di 

originalità. Come si vedrà, nelle prime posizioni della classifica fanno la loro comparsa professioni di 

cui raramente si sente parlare nelle analisi dei fabbisogni professionali di imprese e datori di lavoro; 

certo gli Specialisti in discipline religiose e teologiche o i Membri di organismi di governo e di 

assemblee con potestà legislativa e regolamentare non sembrano essere tra le figure centrali 

nell’economia del futuro e per le quali si registri una consistente domanda e nondimeno sono le 

prime due in classifica per livello di soddisfazione. Ma accanto a loro si segnala la presenza anche di 

operai e insegnanti, segno che il mercato del lavoro è meno noto di quanto si pensi. 

 

 

 

                                                           
1 Le professioni analizzate sono al terzo digit della classifica CP 2011 dell’Istat. 
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QUALI SONO LE PROFESSIONI PIÙ SODDISFACENTI? 

Secondo la Rilevazione sulle Forze di Lavoro dell’Istat, nel 2017, la professione per la quale si registra 

il più alto livello di soddisfazione2 è quella degli Specialisti in discipline religiose e teologiche; il 

94,4% dei lavoratori appartenenti alla suddetta qualifica esprime, infatti, pieno gradimento per il 

proprio impiego (Tabella 1). Si tratta della quota percentuale più alta in assoluto. Ma di quanti e 

quali lavoratori stiamo parlando? Il numero di questi occupati è esiguo: sono poco più di 17 mila e, 

secondo quanto riportato nella classificazione delle professioni dell’Istat, dietro tale locuzione si 

celano coloro che «conducono studi e ricerche in campo teologico, ovvero forniscono servizi religiosi 

e spirituali associati alla pratica di una fede religiosa; fungono da guida morale e spirituale ai 

praticanti; programmano, dirigono e coordinano le attività delle organizzazioni religiose e delle 

comunità dei credenti; promuovono e propagandano la fede e la dottrina religiosa»3. Sempre 

secondo quanto riporta l’Istat, ricadono all’interno di questa unità, ad esempio, abati, arcipreti, 

arcivescovi, assistenti di congregazione, imam, ministri di culto evangelico, parroci, rabbini etc. Si 

tratta, come si può ben vedere, di figure che poco hanno a che fare con il mercato del lavoro in 

generale e lo stesso dicasi per la seconda professione in classifica per livello di soddisfazione: 

Membri di organismi di governo e di assemblee con potestà legislativa e regolamentare.  

Anche in questo caso ci troviamo dinanzi ad un numero di lavoratori esiguo (appena 5.300 circa) e 

che ricoprono una funzione particolare per lo più elettiva. «Le figure classificate in questa unità 

definiscono, discutono e approvano leggi, regolamenti e statuti validi sull’intero territorio nazionale, 

definiscono e implementano le politiche di governo individuando e allocando le risorse necessarie 

alla loro realizzazione»4; si tratta, dunque, di deputati, senatori, consiglieri regionali e comunali, etc. 

Riassumendo, le prime due qualifiche per livello di soddisfazione (ovvero Specialisti in discipline 

religiose e teologiche e Membri di organismi di governo e di assemblee con potestà legislativa e 

regolamentare) non sono certo rappresentative del mercato del lavoro italiano; per queste figure i 

processi di reclutamento seguono percorsi non assimilabili ai tradizionali canali di job matching: si 

tratta di outliers rispetto al complesso delle professioni italiane. 

Nelle prime dieci qualifiche in classifica si rilevano tipologie professionali, oltre a quelle sopra citate, 

di varia natura, sia direttiva-dirigenziale che esecutiva o di alto livello intellettuale; in 3° posizione si 

collocano, ad esempio, Operai addetti a macchinari fissi nell'agricoltura e nella prima 

trasformazione dei prodotti agricoli, in 4° Professori di scuola primaria, pre-primaria e professioni 

assimilate, in 5° Dirigenti di organizzazioni di interesse nazionale e sovranazionale, in 6° Docenti 

universitari, in 7° Direttori e dirigenti dipartimentali di aziende, in 8° Imprenditori e amministratori 

di grandi aziende, in 9° Tecnici dei servizi ricreativi e in 10° Maestri di arti e mestieri (Tabella 1). 

                      

                                                           
2 Con “altamente soddisfatti” s’intendono coloro che, sulla base di una scala di punteggio da 0 a 10 -  dove 0 indica “per niente 

soddisfatto” e 10 “completamente soddisfatto” - esprimono un livello di gradimento compreso tra 8 e 10. 

3 Si veda a tal proposti il portale web: http://professioni.istat.it/sistemainformativoprofessioni/cp2011/. 

4 Cfr. idem. 
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Tabella 1. Livello di soddisfazione. Incidenza percentuale degli occupati 15 anni e oltre “Altamente soddisfatti” sul totale per 

qualifica professionale. Anno 2017* 

 

segue 
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segue 

 

*Escluse “Forze armate” 

Fonte: elaborazione Direzione SAS di Anpal Servizi su microdati RCFL Istat    

Un quadro composito quello che emerge, fatto di professioni tra loro eterogenee e nondimeno 

accumunate da un elevato livello di soddisfazione che interessa più del 70% degli occupati di 

ciascuna qualifica. Spiccano, come si nota, mansioni di tipo operaio, ma anche insegnanti e 

professori universitari così come imprenditori e artigiani, quest’ultimi depositari di un saper fare che 

ha reso famoso il made in Italy e che tuttavia rischia di scomparire senza un vero ricambio 

generazionale. 

CAMBIANDO PUNTO DI OSSERVAZIONE, QUALI SONO, INVECE, LE QUALIFICHE PER LE 

QUALI PIÙ BASSA È LA QUOTA DI LAVORATORI SODDISFATTI? 

All’opposto della classifica, tra le professioni per le quali si registra la quota più bassa di lavoratori 

soddisfatti troviamo i Venditori ambulanti (126° posizione su 126): solo il 21,6% dei complessivi 

114.636 lavoratori è contento dell’attività che svolge (Tabella 1).  Seguono, nell’ordine, Personale 

non qualificato nell'agricoltura e nella manutenzione del verde (125°), Personale non qualificato nei 

servizi di pulizia di uffici, alberghi, navi, ristoranti, aree pubbliche e veicoli (124°), Personale non 

qualificato addetto ai servizi domestici (123°), Personale non qualificato addetto allo spostamento e 
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alla consegna merci (122°), Operai forestali specializzati (121°), Conduttori di impianti per la 

trasformazione del legno e la fabbricazione della carta (120°), Artigiani ed operai specializzati 

addetti alla pulizia ed all'igiene degli edifici (119°), Personale non qualificato di ufficio (118°), Operai 

addetti a macchine confezionatrici di prodotti industriali (117°).  

Nello loro insieme tutte queste qualifiche cubano più di 2 milioni di occupati, occupati che 

esprimono una scarsa o del tutto assente soddisfazione per il lavoro che svolgono. 

COME SI DECLINA IL LIVELLO DI SODDISFAZIONE? 

Se si analizzano i dati valutando gli aspetti più rilevanti dell’attività professionale, la classifica pocanzi 

osservata conferma alcune evidenze, ma presenta anche significativi cambiamenti.  

Con riferimento al “guadagno”, ad esempio, in cima alla graduatoria troviamo sempre gli Specialisti 

in discipline religiose e teologiche (1° posizione) e all’opposto ancora una volta i Venditori ambulanti 

(126° posizione) e tuttavia si collocano al penultimo posto e dunque in 125° posizione i Maestri di 

arti e mestieri; costoro, che nella classifica generale erano in 10° posizione per livello di 

soddisfazione complessivamente espressa (Tabella 1), nel caso della retribuzione (Tabella 2) 

addirittura scivolano in coda: solo l’11,1% è contento della propria remunerazione. 

Se si prende poi in esame “il clima e le relazione sul posto di lavoro”, la classifica vede in testa, al di 

là degli Specialisti in discipline religiose e teologiche, professionalità tra loro molto diverse e 

segnatamente (Tabella 2): Operai addetti a macchinari fissi nell'agricoltura e nella prima 

trasformazione dei prodotti agricoli (2° posizione), Operatori della cura estetica (3°), Direttori e 

dirigenti generali di aziende (4°), Conduttori di macchine agricole (5°), Membri di organismi di 

governo e di assemblee con potestà legislativa e regolamentare (6°), Addestratori e custodi di 

animali (7°), Direttori e dirigenti dipartimentali di aziende (8°), Esercenti nelle attività ricettive (9°) e 

Insegnanti nella formazione professionale, istruttori, allenatori, atleti e professioni assimilate (10°). 

Di contro, tra le ultime professioni troviamo per l’ennesima volta i Venditori ambulanti (126°), ma 

anche gli Architetti, pianificatori, paesaggisti e specialisti del recupero e della conservazione del 

territorio (124°) e i Maestri di arti e mestieri (120°). 

Quanto alla “stabilità e sicurezza” e al “numero di ore lavorate” spiccano, nel primo caso Dirigenti 

della magistratura (2°), Tecnici dei servizi pubblici e di sicurezza (3°), Docenti universitari (4°), 

Direttori, dirigenti ed equiparati dell'amministrazione pubblica e nei servizi di sanità, istruzione e 

ricerca (5°), Professori di scuola primaria, pre-primaria e professioni assimilate (6°), Professori di 

scuola secondaria, post-secondaria e professioni assimilate (9°), ma anche Conduttori di convogli 

ferroviari e altri manovratori di veicoli su rotaie e di impianti a fune (8°) e Tecnici del trasporto aereo, 

navale e ferroviari (10°); nel secondo caso, Operai addetti a macchinari fissi nell'agricoltura e nella 

prima trasformazione dei prodotti agricoli (2°), ancora una volta Professori di scuola primaria, pre-

primaria e professioni assimilate (3°), Tecnici dei servizi pubblici e di sicurezza (4°) e Addestratori e 

custodi di animali (5°). 
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Tabella 2. Livello di soddisfazione per dimensione di analisi. Incidenza percentuale degli occupati 15 anni e oltre “Altamente 

soddisfatti” sul totale per qualifica professionale. Anno 2017* 

 

*Escluse “Forze armate” 

Fonte: elaborazione Direzione SAS di Anpal Servizi su microdati RCFL Istat    

A completamento del quadro statistico sin qui ricostruito, è possibile scorrere anche la classifica del 

“livello di interesse” espresso per la mansione svolta (Tabella 2). I più felici per quanto ogni giorno 

realizzano nell’esercizio delle proprie funzioni sono non solo gli Specialisti in discipline religiose e 

teologiche (1° posizione) e i Membri di organismi di governo e di assemblee con potestà legislativa 
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e regolamentare (2°), ma altresì Docenti universitari (3°), Professori di scuola primaria, etc. (4°), 

Dirigenti della magistratura (5°), Medici (6°), Direttori e dirigenti dipartimentali di aziende (7°), 

Insegnanti nella formazione professionale, istruttori, allenatori, atleti etc. (8°), Professori di scuola 

secondaria, post-secondaria etc. (9°), Ricercatori e tecnici laureati nell'università (10°). Colpisce 

positivamente la presenza, tra le prime dieci posizioni, di figure afferenti all’area della docenza 

scolastica e universitaria e della ricerca, a conferma della forte spinta motivazionale e della passione 

che anima alcune particolari professionalità. 

In conclusione, resta da analizzare la classifica relativa alla dimensione “tempi di percorrenza casa-

lavoro”, che sintetizza la percezione che i lavoratori hanno degli oneri legati alla mobilità urbana e 

agli spostamenti necessari per raggiungere il luogo dove si svolge l’attività lavorativa (Tabella 2). Tra 

i meno soddisfatti si riscontrano Venditori ambulanti (126°), Marinai di coperta e operai assimilati 

(125°), Personale non qualificato nell'agricoltura e nella manutenzione del verde (124°), Artigiani ed 

operai specializzati addetti alle costruzioni e al mantenimento di strutture edili (123°), Operai 

forestali specializzati (122°), Specialisti in scienze matematiche, informatiche, chimiche, fisiche e 

naturali (121°), Ricercatori e tecnici laureati nell'università (120°), Tecnici di apparecchiature ottiche 

e audio-video (119°), Tecnici della distribuzione commerciale e professioni assimilate (118°), Artigiani 

ed operai specializzati addetti alla pulizia ed all'igiene degli edifici (117°).  

Di contro, in cima alla graduatoria troviamo, oltre ai Membri di organismi di governo e di assemblee 

con potestà legislativa e regolamentare (1°), Operai addetti a macchinari fissi nell'agricoltura e nella 

prima trasformazione dei prodotti agricoli (2°), Specialisti in discipline religiose e teologiche (3°), 

Allevatori e agricoltori (4°), Esercenti nelle attività ricettive (5°), Conduttori di macchine agricole (6°), 

Professori di scuola primaria, pre-primaria e professioni assimilate (7°), Artigiani delle lavorazioni 

artistiche del legno, del tessuto etc. (8°), Conduttori di impianti per la trasformazione dei minerali 

(9°), Allevatori e operai specializzati della zootecnia (10°). 
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